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. 41 CHIAJlfSSIBII PROFESSORI 

DELL’ UNIVERSITÀ DI PERUGIA 


GIO: battista vermiouoli 


J. rÀ entre P autore èelh fin qui pretese 
risposte a quel mio esame , minaccia occupare 
la terza parte di esse nelP analisi di tutti 1 
mìei libercoli , mi è non prima di jeri per* 
•venuto da Venezia un* onorevole monumenta 
letterario a stampa , il ' qualo non potea ^iu« 
gnermi pià opportuno. 

Consigliato , anche contro il mio voto ^ 
dagli amici a riprodurbo-^ penso che non pa« 
trebbesi meglio profittare di tali consigli , che 
'col farne a Foi una offerta rispettosa e de- 
•vota . Amo che Voi riconosciate in essa una 
nuova ed indubitata, marca della stima che 
vi professo , e della gratitudine di cui vi van 
do debitore . Intanto vi prego di non riconoscevi 
re in ciò la più piccola violazione di quelle 
altissime promesse fatte al mio decoro prin- 
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flpalmente , poscia a Voi , ed al EubbUco 
intiero, di non rispondere cioè a quei fo^U, e ciò 
per quei piati sibi li motivi che in itiampa fdci 
conoscere al pubblico stesso- 

Ciò che Q^gi VQ praticando , il fo di 
buon grado , primieramente perchè l' autore 
delle risposte conoscendo ^uel documento , possa 
trame comodo e profitto al suo lavoro , ed in 
ispecie per quella da me tanto sospirata terza 
parte . jLo fio in secondo luogo , imichè la 
stampa che riproduco potrebbe divenire gra- 
tissima agli splendidi Mecenati delle risposte 
medesime e meglio a miei amici , e priuòt- 
palmente a Voi tutti consocj' dottissimi , non 
meno che di qualche onori alla patria pàr- 
landoii in essa stampa di tante sue glorie, ed a 
questa letteraria istituzione ({i cui io stessa 
fio si pìccola e fiorse inutile parte!. ■' i ' . 

Mentre poi delle Tettimoaisoie . tutti , e 
gli stessi splendidissimi MecenaU dell' autore 
desidererebbero un' buon giudizio comun^que, 
od un semplice anche meschinissimo etogio } 
approfitta di questo circostanza per render 
certi Voi ed il pubblico , come dopo i giudi- 
zj di quc’ libri entrambi da me pubblicati > 
altri ne sono pervenuti di medesimo lin- 
guaggio e sapqre. Sono essi pertanto , i di ^ 
cui autografi rimangono pressa- di ne a eo-* 
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modo di chi volesse scontrarli , dei letteratls' 
simi Slgg, Francesco Toni , :Gioy anni Lubus 
Bresciano occupato tn Milano a dirigere la 
nuova edizione di tutte le opere del grande 
Visconti , Angelo Fezzana Bibliotecario Du- 
ca/e di Parma f ab. Mósckini Veneto , ab. Can- 
cellieri , tutti, scrittorii di opere applauditissi'' 
me. A questi se' agglugne altro ben lungo 
e .ben ragionato del' letteratissimo Artista sig. 
Giuseppe del Bassa prt^essore di Architettura 
nell’ Imperiale Accademia delle belle arti di 
Firenze, Il suo Elogio e giu4izio sembra che 
debbano valutarsi assai come pronunciati da 
intelligentissimo conoscitore dell* antica Archi- 
tettura , e su della,- quale ha già pubblicato 
memorie dottissime . 'Permettetemi che •vi co- 
munichi perora'^ là semplice conclusione di un 
giudizio ben lung4 emanato con sua lettera 
del dì t 6 Aprile. „ Terminerò con pronun- 
dare schiettamente , che V opera sua è pre- 
ji ziosissina per ogni rapporto; che la parte 
M specialmente. Storico- Architettonica viètrae- 
ff tata filosojicanten te e scienzìatamente , ate«- 
3 , done^ attìnto gli argomenti , e le prove da 
j> limpidissimi fonti; indi ne trae delle con- 
„ segueme felicissime quanto innegabili , eri 
,) alle quali non potrebbe rispondere senza 
^ urtare in gravissimi scogli . £ tacendo di 
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infiniti altri pregi , de' quali è ricrhissimé 
,, r opera sua » mi fermo sopra quello noi| 
j, tanto comune negli scritti che trattano di 
^ materie erudite t che è la chiarezza ^ merci 
„ la quale se ne rende amenissima la lettura 
,, per le persona ancora a Qui fosse estranea 
„ questo genere di studio „ . Quelli che vorr 
ranno leggere la lettera intiera, conoseerann» 
poi quali giuduj si danno d^lle TeatimcK' 
niap^e , e del suo autore , '' 

E poiché cadde ii) aceoncìo parlari» di 
Architettura , terminerò come per apporre uu 
suggella a quelle approvazioni sempre del Sólo 
mio libro , poche parode dei dotto Cavaliere 
Jnghirami occupato attualmente in una granir 
de opera sui monumenti Etruschi d' ogni 
jgenere „ 17 Aprile . Qr» nello scrivere tùli* 
yf Architettura Etrusca ho letto molto quel 
,, vostro libro , « mi piace assai ,, V! è dunr 
que molta probabilità da credere <Ae questa 
libro medesimo a manenti possa divenire an^ 
che di- buona autorità presso, altri Scrittori . 
Giudicate Voi del rimanente , mentre 

fon la solita stima a rassegnarmi 


Aprìh rSj$^ 
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or ALCCNI SCRITTI A STAMPA 

■ ■ ' ’ ' OI Gio: BATTiSfA VlAMIOUOLI 

Articolo estratto dalGiornale di Padot'o Marzo 1819 
Volume xrii. Pagina 273 . 


Seop^ni cittÌL av(!i«e an figlia si riocn di ero« 
dizione , sì infaticabile nelle suo ricerche e nc* 
•noi studj, sì pieno d’ impegno pe^ le patrirr glo- 
rie^ quale lo ha Perugia in Giambattista Vermi- 
gitoli; e le cose dell' Italia verrebbero sempre 
poste in più chiaro lume, e i dotti ch’ebbe (|ae- 
•to beato terreno , se modesti tennero vìvenrJo 
occuUi i propri meriti letterarj e scientifìri , non 
rimarrebbero senza la gratitudine e la lode della 
posterità. R abbiamo noi più volte fatta alcuna 
menzione del signor Vermiglioli , dicendo delle 
opere ch’egli pubblicò delle Iscrizioni perugine ^ 
della Tipogrt^o perugina ^ degli Elogj del Ma- 
turantio , dell’ Antiquari e delt Ansidei , e dei 
Saggio dei bronzi etruschi : non essendo poi 
rimasti silenziosi intorno alni per altro motivo, 
cbe di non sapere delle nuove opere che divulgò. 

11 primo meritò adunque verso la patria sei 
fece il Vermiglioli con le Memorie della zecca 
e delle monete perugine . Già il libro non può 
aprirsi cón migliori' auspizjj merrcrchè la dedi- 
cazione è sacra al Pontefice Fio VII , nome ve- 
aerando q alla raligione q alle arti e alle «cieie; 
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v.c ; c<3 è poi Bruito da due pn<irev(rti te^ìmo- 
niiuiat’, r una di mone. Marchetti j alla storia let- 
teraria conosciuto, l’ aUro del Viaoi , che moren- 
do portò pran danno alla numismatica . 

Entra il Vetmiplioli oel. sup argO^sOto , inc^- 
miticiando dal rammentare le, oj:^re principali che 
sulle monete teniamo, e i vantaggi che no ven- 
gono allo schiarimento della storia. Quindi per- 
chè l’altrui studioso esempio non abbiasi a dire, 
cho fu inclScace sui dotti Perugini , e perchè 
non abbiasi a mancare dell’ utilità che dall’ illu- 
strazione delle monete perugine può ricavarti, il 
VermVlioli si rivolse con tutto fervore a si sca- 
broso Soggetto. E , come vuoi procedersi in co» 
fatto genere, di lavori , egli da prima tolse in 
considerazione ciò che ne aveano scritto, g*» al- 
tri. Già il Mnffei di Verona e ilSellari di Get- 
tona gli avrebbero fattobnon animo ad accordare 
a Peru«-ia il merito di avere arricchito 1’ antica 
numismatica italiana ed etrnst» di menete italo- 
aotiche o etroschej ma aapendo che Vali opiuìoni 
furono combattute valorosamente , non Volle s^ 
stenere alla sua patria glorie, che forse non eb- 
be, perchè non le si avessero a contendere quelle 
che ne conta di fatto . E il Mariotti e il Fr*g" 
fferi avevano gettato in carta alcune idee, frutto 
dei loro studi sulla patria zecca perugina ; e U 
Vcrmiglioli di quello fatiche non tace, dicendo 
anzi che gli riuscirono di. vantaggio, come suol 
sempre avvenire , poiché nn’ esame fetto sugli 
scritti altrni , quantunque o scarsi, o iallaci, rad- 
drizza le idea, e oltre piò le conduce. Fatto sta, 
che il Vcrmiglioli con questi studj, al quali ag- 
giunse e r importante esame degli archìvj, dacni 
trasse doc^inicnti si preziosi j c ricerche dei 
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lOtisei più splendidi^ è stato in vrada dicotrra-> 
gere non. solameiue i patri, Tia eziandio i priii-» 
cipali italiani scrittori, e di dare piti assai arric-* 
chita che non conosoevasi j la zocca perugina . 

La prima memoria di perugina moneta è dell* 
anno 1210, Nè da ciò vuoisi dedurre , che Pe- 
rugia nel secolo antecedente non ne avesse i è 
tanto più perchè si ricordano i pageitlenti eh’ ella 
faceva j a monete di altre città, . Mancano por 
troppo negli archivj le carter Anteriori a quel 
tempo*, e i pagamenti sì saranno fatti A moneta 
di altri luoghi , perchè allora saranno qnello stata 
iti maggiora considerazione. Anche dopo l’anno 
1210 j io che Perogia aveva sua moneta , tro- 
viamo che quella città faceva pagamenti con mo^ 
netc di altri Innsrhi ; e già ai di nostri ancora, 
si fanno e ricordano pagamenti a zecchini veneti 
a a moneta italiana in parecchie città , dove si 
hanno proprie particolari monete . fc la ricordata' 
deplorabile mancanza di docnmenti onon segna- 
ti > o perduti , obbliga eoa sua e nostra dispio- 
cenza I’ Anto re a passare dairanno i 210 all' an- 
no Un bel documento ci fa conoscere j 

che a queir epoca i Perugini vennero in deter- 
minazione di aprire ntloVa zecca, chiamati a di- 
rigerne r impresa i Lncchesi Buongnidone e Ba- 
roccolo^ £ monete d’oro si dovetter coniare ^ pro- 
va della grandezza in che era Perugia a quei 
giorni. E volentieri si leggono le saggie precan- 
KÌoni dei Perugini, affinchè quelle nuove monete 
dovessero riuscir tali , die godendo della fedo 
delle altre città , tenessero in fiore il proprio 
commercio . M.i quello saggie precauzioni non 
Vennero assecondate dai doc Lucchesi, sicché ne 
insorsero contrasti irtissimi , come contrasti for- 
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Ussiimi vi sa'cpessero dopo ranDd 1268 , qoftndtf 
un Botto de’ To^nAni fiorentino fa cbiftniAto ad 
aprire nna nuova Eecca in Perneia . Non i n 
facile 1 ’ imniavinarai le solide cUre dei cittadini 
pero'zini affine di tenere bene ordinato in quel 
secolo lo sistema monetario , conseguendone coti 
il buon effetto 3 ebe le città vicine nei loro con- 
tratti segnavano di volere moneta perogina ^ 

Che se grandi proVvidense usarono i Perugini 
per riguardo alle loro monete nel secolo XIII ^ 
non vennero meno nel loro impegno nel secolo 
seguente j nel quale pure vuol dirsi j che aves- 
sero lor secca . £ di fatto nel l3o6 si trovano 
impiegati nella zeeea di Perugia Un Biasio ed oa 
Lello di IVlaffeo ; dovendosi riputar anebe cho 
"ben regolata ella fosse , avendone il perugino 
lUatteo di ser Cambio ornata allora di miniatura 
assai vaghe la cosi detta Matricola, Poebi anni 
\ appresso vogliosi i Perugini ebe più sempre cre- 
aeesse in pregio e in nlerito la loro zecca « ab- 
bracciarono le migliori riforme ebé nell’impronta 
delle monete aveano introdotte i Fiorentini ^ con- 
seguendone per questo modo l' onore e P inte- 
resse , che dagli altri Stati dell’ Italia tie^ contrat- 
ti avessero la preferenea le monete perugine, men- 
tre si rigettavano quelle di altre città. Bravi co- 
niatori ebbe quindi in questo secolo Perugia , di 
alcuno de* quali il Vermiglioli potè erudito e di- 
ligente produrre i nomi, tra Coi primeggia quel- 
lo di un Mucciolo di 'l'nncredi all’ anno 1326 ; 
e in questo secolo si stallili quali dovessero es- 
sere le marche che dovevano ostentare le peru- 
. gine monete > marche che qui troviamo iodicatv 
o prodotte . 
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VTa ad onta óbe nel tecolo XV à&a 

trégge go{rtjettar«i al deca di Milano, e quindi ai 
Pontefici , non Mr questo in > tutto il corto di 
quel gecolo fu ella obbligata a disjMirtirsi dal suo 
stemma nelle monete . Ella fece in queste cam* 
binmcntt non pochi, rinnovando eziandio più vólto 
la sua zecca ; ma in quei cambiamenti non mai 
' dovette mostrare il più piccolo segno di suddi* 
tanza . dovette però disporvisi quando si vide ob> 

bligata ad accettare la pontifìcia moneta, giacchò 

in tutte cose si suole osservare un qualche orw 
dine di progressione v Sempre però oontinuavanoi 
i Perugini a fare saggi regolamenti nelle monete, 
regolamenti richiesti dalla neobssitìt g . poiché è fa* 
Cile r inttoduzione degli abosi dove di > argento e 
d’ oro si tratti ; e segbitavano insieme^ Perugini 
ad avere degli eccellenti coniatori, uno de’ quali 
i stato Francesco di Valeriano, orafo diFolignoj 
soprannominato il Rossetto t 

È forse che questo Rossetto ^ d alcuno de* tuoi 
eredi, teneva ancora la zecca in Perugia, quan^ 
do sotto il fwntificato di Giulio li. dovette acco* 
gliere Perugia nelle sne monete la doppia chia^ 
Ve, segno di vassallaggio» Almanco che così se* 
guiva ad àvete e soa zecca e sue onoranze; ma 
sotto Giulio III. sembra che finisse il decoro di 
sna zecca j quel decoro che sotto qnel pontefìcO 
stesso aveva ricuperato dopo la perdita che la 
era toccato di sofl^rirne per la malevoglienza se- 
diziosa di alcun suo cittadino. 

Ed erano ttascotsi quasi dne secoli , da che 
^ceva il dolce strepito del maglio nella zecca ài • 
Perugia j quando Pio VI. le accordò novellamente 
la permissione di , batterò monete di .rame e di 
lega , Qncita peraiii<ù«|^ dorò poco > posciaclié 


Digitized by Google 



pTMto lè tìocoestero 4 tentfiS dHIa rìvòIuKÌone » 
net qiinli vi 8Ì è Lattato va meHa^liane d’ oro n 
d’arcenro eoo 'le* inseg:0e della nuova repubblica 
ehe prèsta- «vanì'jf ' I>. • 

Quanto abbiamo Esposto «nùrintamente sia cfni ; 
tutto viene ed adoroatodi molte eredito annota> 
KÌoni<<clal (lOgtTo Autore ) « soitentato da ventisei 
rnoditi tnonumcnti , ebe loU volle pubblicare dai 
mnltiesMui j sui quali appo^eiò la sua Memoria j 
àspiontevi ■ Isre tavole cep/r incisione dell piu e 
distinte fra -quelle cento e tre’tnonete perugine, 
delie qnalt-oi presenta il pro^tto cronologico. 

< >'Ona' voelcino aW-ùntico Bigilla di Bartolom* 
jftéo di Er^ianna degli ErmoAni ^ detti pei della 
Staffa, Quésto sigillo' che esiite nella biblioteca 
Vaticana •« alia quale fu lasciato dal cardinale 
lieblda Cott' tutM le sue -erudite anticaglia, porta 
la sel^deuté epip-afe : S. Bartlmìomaei . Erntanni 
de . Fermio . Milìtis . et . legum . doctoris . pa- 
ìatini’b tìoAitiit • apostolici . et . imperialia . 

li .VePfiViglioli può ben aprire la sua illnstra» 
ftione èealtaudo il vantaggio che dai sigilli antichi 
ne- defivp ad ogni pento della storia , giacché 
conoscendone egli un- tale pregio dei sigilli , non 
gli dimentica quaodd sopràl'tutto a p^iir tengano 
alla storia della sua Perugia. Nell’ ultima faccia 
del sno libro Della zecca , del quale abbiamo 
parlato 'sino ad ora , egli dà inciso il disegno 
a’ uno assai bello sigillo d’ argento durato del col- 
legio de’ Cambisti di. Perugia; e qua nella prima 
nota della presente illustrazione ce he descrive 
un’ altro , che pure è nella raccolta <lci sigilli dei 
bassi tCmpl'i la quale sta nella biblioteca Va- 
ticana', COTI *i’ epigrafe •• Joannss siitor statum pe- 
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mìslnum popularein viriUter a.iutoribds recupe^, 
rai’it . i. • „ 

Ora venendosi a! sigillo] del quale qui si trat- 
ta) si^iiloj* al quale altra volta avea rivolto i suoi 
studiosi pensieri . monsignore .Sinimter nella La- 
m.iìina jjartolommeodi coi, esso parla, è stato 
dell’ antica e illustre i'amii^lia, de^li Armnnni , H- 
tllio di i:lrmanno.) di oobillè' insignito, comedi- 
chiara la voce mi/ea ) ambasciatore della patria a 
Bonifacio IX, la prima, Volta nella sua elezione 
a pontefice^ una seconda volta per trattare della 
pace ira Ja stessa sua patria e la corte romana ^ 
esi^liato con la ^miglia .per le popolari insurre- 
zioni j ma tantosto richiamato, ed onorato di nuo- 
ve splendide ambascerie e di<;nitìl autorevoli , e 
ohe già aveva compiuto- suoi di nell’anno l43i> 

E volendo il sig. Vernliglioli dire del 'nuovo 
Sepolcro etrusco chiusino ; nuche qui dà prin- 
cipio al suo scritto col fare un qualche cenno 
generale sa questa sorte di sepolcri. Poiché non 
dubita il nostro scrittore , che questq sepolcro 
Boa fòsse altre volte rovistato, non s’ìotrattienò 
che dello spiegarne le otto iscrizioni che ^ancora 
vi si conservano s rendendo ragione di ogni vòco 
che adopera. 

£ qoanto al quadro di Eederigo Barocci, rap- 
presentante la .aeposizionc della croce, può dirsi 
che gli - tornasse a vantaggio 1’ essere stato da Pe- 
rugia trasferito nella Francia, giacché ritornan-; 
done ebbe la sorte dr venire disegnato dal Mas- 
sari , incìsp da Paolo Easinio , descritto poetica- 
mente dal Mezzanotte , cJ illustrato con unal.cl- 
torà storico-critica dal nostro Vermlglioli . Il pro- 
fessore Mezzanotte in tredici vigorose otteve ci 
dipinge questq quadro coi colori della poesia ;'u 
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(ili qbetio ne trarreino le dae che detcrirooo I« 
pie donno che si raccolsero a confortare Itlaria. 

■' L’una «o.-teffno all’ej^ro fianco 
E amorosa curvandosi Pabbraccia 
Tofiido Urtlor da^rai dogliosi e bassi 
Versa , e b.i^na di lei la smorta faccia: 

Nel disperato affanno immota stassi 
L’altra ululando eoa immote braccia: 

O madre, dir vorria* chi te consola? 

Ma P affanno le tronca la parola. • • 

Di pietade atteggiata o di terrore’ 

La tersa vè che sulla Vergin pende\ 

E pel dolor che ornai si fa furore 
Precipitosa arabe le palme stende . ' 

La pena che a Maria ristagoa in core > 

A questa appdr sul volto, e vigor prenda 
Da <|oegli Sguardi e da quegli atti espressa} 
£ rasseinbra costei la madre istessa. 

L'amico poi ed estimatore del Meezanotte, il 
dostró Vermiglioli, fa Co i la sua lettera le parti 
della storico e del conoscitore dell’ arte^ Ricavia* 
ino da essa , che volendo i Perugini ornare una 
l'oro cappella di una pittura del Barocci, gl’io* 
Piarono in UrbinO il capitano Ranieri Consoli , 
afHneliè lo conducesse seco a Perugia , fra gli 
aUtii l'56f-i568, quando Federigo contava l’an- 
no quatanlesimO della sua età; Federigo promise 
di eseguirle al prczeo di scudi 357, ai quali il 
Collegio perugino dovette nggiungeime cinquanta 
ancora per nolo della casa j dove prefiggessi di 
condurlo. Il quadro si collocò sniraltate nel di» 
cembro dell' anno l56q con grandissima soddis- 
fazione di tutta la città . Esso ottenne le lodi 
Cómuni .degl’ intelligenti , finche a un visgginterU 
francese dòpo la meta 'dello scorso secolo bastè 
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di »pp»le*arlo pieoo di difetti . Mo il Vermi«.’lióU 
coi termioi dell’ arte ne rammenta i molti pregi 
« ne rende gua ragione . re* 

■ E perchè dov’è qna bell’opera deli’arto, dis- 
dice che vicino le si pongano altre difformi j il 
•nostro Antere e per dare altrui un buon ammae. 
.atramente , o per ajntare la storia delle arti co» 
nuove cogniaioni , ci fa sapere ^ che il quadro 
del Barocci , già inciso sino dal i6o6 da Fran- 
cesco Villaroena di Assisi, fu collocato in uà 
altare lavorato a stocchi da Agostino Scalaa di 
Orvieto eoa un Giovanni Fiorentino ; che Vin- 
cenaio Danti aveavi fattole sculture; che unCo- 
otantino di Rosato aveavi dipinto le invetriate, 

« che i s^ili intorno alla cappella vi furono in- 
tagliati di buon disegno e buon gusto da®li ar- 
tefici , Ercole di Tommaso e maestro Jacopo Fio- 
reotiqo. • • 

In questa forma il Vermiglioli oi salvò dalle 
tenebre alcun nome che il meritava; avendone 
pero sparso un qualche altro di pienissima luco , 

Eo vite e le o^re illustrò egli , come altro volte 
dicemm^o, dei Maturanzj, A nsideì , Antiquari ; ed 
ora il fa quest’ atto verso Pacifico Massimi Asco- " 
lano, pubblicandone le Poesie inedite , come ao- 
cennamnio . Ma già a moltf letterati diede e«r|i 
la vita con le sue indagini letterarie s se qon eh.» 
ne elette generoso ben volentieri il frutto dcirli 
'itodj «ooi al padre Bini , che sta scrivendo della 
perugina Università con un’ opera , della quale 
non ancora dicemmo , perchè non ancora 1' ab- 
marno veduta fra noi . . 

Intorno a questo Pacifico Massimi , bravo la- 
tino poeta del secolo XVI. il Vermiglioli avenci 
. latto sapere alcuna nuova cosa nelle ^ei^erjfi 
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)7L Jacopo' AntiquarJ in giunta alle molte icote 
clic su ne sapevano *, meaCre adesso co -ne ia >cO' 
nascere le Poesie che stavano itiodite in>oQiico- 

• dice presso il cav. al». Jacopo gorelli j prrdigo 
sempre nel comunicare ’ altrni i suoi infiniti; 1^ 

• fcerori tesori. E |K>icbc per la maggior parto qua- ^ 

• ste poesie di Pacifico 'sono rivnlte n celebrare ia 
glorip di Braccio II Bagiioni capitano dei Pio* 
ventini e Generale di santa Ctwesa, cosi sag|tia- 
laente-'il Venniglioli , pe robe se ne' paisà rag- 
giungere l’ioteBigensia^ vi |M>se in fronte Una nar* 
xaaione dei gesti' di quelP illustre persaoaggio \ 

Con questa narraaione I’ Autore mette ni aperte 
eaiandio un grande tratto della storia' dalla sna 

• patria, e si vede com'egli è 'ridondante siccome 
di antira, cosi di moderna letteraria erudiziouei. 

Le Poesie del Massimi consistono in< nn poti* 
mn intitolato Trìumphontm , ed in un’altro inti- 
tolate Draconidos , P uno sulle imprese altro 
aoDo stemma della famiglia Boglioni . A questi 
tengono dietro alquanti epigrammi, tra’ quali uno 
vogliamo qui darne; ' < ‘ 

-Ad Braccìum ne reprebendat: nte' de turpi' 
carmino. ’• > <■ j- >• 

Desine me , Bracci j tacrum davinare ' poetom \ 
Mena mea , cantato carmine , manda mance ■ 
Virgilius nullo disjecìt moema bella ^ it < i 

Nec pecudem pavit , nec bove vertit hmnum < 

Ila fine il libro con documenti in lode dello' 
stesso Braccio Tra questi documenti vi è alcn- 
na bella fxiesia inedita , fra' le altre 4 del cele- 
bre IVLiruranzio . 

E perclìò noti restino divise le fatiche stodinsc 
di una medesima famiglia , registreremo qui il 
libro segoeote : Leggi connubiali estratte dallè • 
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oper$ di Andrea TiraqueUo recate in lingua ità~ 
hana da Pietro Vermiglioli. Perugia i8iS presso 
la Tip»grafìa Badgel io quarto . Non potevasi 
trovare dal professore Pietro Vermiglioli un libro 
piu csnforme ali* occasione , in che lo divulga , e 
alla ratteilra che copre. li' occasione è di nozze, 
e la sna cattedra è- della legge qivde-'neir Uni- 
versità di Pcrngia , Già è conosciuto il nome del 
.TiraqueUo j ùcceme di. personaggio , che-Pn» del 
'parlamento di Pàrigi pprgò il forq da pregiùdizj, 
e amministrò la giustizia in qna forma Qon co- 
mune . Ù noto repiuhorphe gli fu* fatto quando 
morì l'anno i55S, JJig fac^ qui aquatn' biben» 
do viginti liberos suscepit , viginti libro» edit 
die . Si merum bibifsett totain orbene implesset . 


Attbàlmente lo stesso ■esfeniare si óccnpa nell* 
estratto dell’ Esame alle Tcsti/no/i/g/izc sul Tempio 
di Marte in Todi . 

♦ 

. ■ » t , \ f * 
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' « E I MP^HUTATUR ' 

Pf. JoatìnAa ’Andrtsas Lavi»! S. QiHcìi Feraiià* 
. ' ' * laquiiiCpc Goaeralia . 

# j ' f. I. * j • * *’ • 

'^ilippuf CtDonicbà PMetl;^ Vicariai Generalif 
iPeroene, • 






PERUGIA X 1819 

Palla Tipografìa di Francesco Badoel 
(pon appmta^on^ 
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